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Rapporto sulla sicurezza: lacune nel progetto presentato dalla 
OLT 0 

Presentata l'Analisi sul Rapporto finale sulla Sicurezza dell'OLT Offshore. Il 
documento, redatto da una commissione internazionale di esperti è stato 
consegnato alla Regione Toscana. Sul report ora dovrà pronunciarsi il 
Comitato Tecnico Regionale. Il sindaco di Livorno Alessandro Cosimi: "Le 
indicazioni della commissione sulla sicurezza devono essere rispettate, 
altrimenti non ci può essere autorizzazione all'esercizio"

 È composto di trentadue pagine e si intitola "Analysis of final Safety Report OLT Offshore LNG 
Toscana", in italiano, "Analisi del Rapporto finale sulla Sicurezza OLT Offshore GNL Toscana" il 
documento consegnato alla Regione Toscana dalla Commissione scientifica composta da esperti 
internazionali che hanno elaborato il Rapporto finale di Sicurezza del rigassificatore presentato 
dalla Società OLT Offshore LNG Toscana S.p.A. ad aprile scorso ai fini dell'ottenimento del parere 
tecnico conclusivo per l'entrata in esercizio del terminale.

Il Report, pubblicato sul sito della Regione Toscana, è basato sull'approfondita conoscenza da parte 
della Commissione internazionale di incidenti e pericoli relativi ad installazioni simili a quella di 
Olt, di studi tecnici condotti su analoghe tipologie di impianti e di ricerche effettuate nel campo 
della sicurezza del gas naturale liquefatto (GNL). 
Nel documento è sviluppata una lunga e attenta analisi al termine della quale si dice: "Il rapporto di 
questa commissione, tuttavia, individua alcune lacune nel rapporto finale sulla sicurezza, e indica 
delle raccomandazioni nonché delle aree per chiarimenti che in seguito consentiranno al governo 
della Toscana di disporre di tutte le informazioni e analisi necessarie per procedere con il progetto 
OLT".

E sono numerosi i punti critici e le osservazioni fatte dagli esperti che toccano le questioni più 
diverse, mettendo spesso in evidenza come non siano considerate tutte le variabili: "In generale - si 
legge nel rapporto - è stata posta troppa enfasi sulle misure soggettive di probabilità 
(verosimiglianza) del verificarsi dell'evento, con insufficiente considerazione delle conseguenze di 
eventi maggiori che restano possibili, specialmente in considerazione del potenziale di rottura 
catastrofica (guasto) delle tubazioni di carico delle navi da carico sulla FSRU o del potenziale di 
guasto ai contenimenti".
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Altrettanto si evidenzia come non siano considerati gli scenari più drammatici: "La valutazione dei 
rischi OLT dovrebbe prendere in considerazione la minaccia di attacchi terroristici, particolarmente 
per quanto concerne il potenziale di un tale attacco di causare guasti a cascata ai contenimenti GNL 
presenti sul terminale o alle navi approvvigionatrici in servizio. Questo dovrebbe anche configurare 
il potenziale di una collisione intenzionale che potrebbe superare le disposizioni di protezione 
previste per evitare collisioni accidentali".

Al tempo stesso nel documento sul progetto della OLT si sottolineano anche carenze per l'entrata a 
regime della stessa struttura: "Questo rapporto sulla sicurezza considera unicamente il normale 
funzionamento dell'unità FSRU (rigassificatore galleggiante, ndr). Una volta in loco l'unità sarà 
comunque sottoposta a una messa in servizio che potrà protrarsi nel tempo e che non è considerata 
prassi usuale. Durante tale periodo e fino al termine del collaudo di tutte le protezioni e di tutti gli 
impianti, il rischio di incidenti sarà maggiore. Questo rapporto deve inoltre prendere in 
considerazione tale periodo di messa in servizio e tutte le precauzioni aggiuntive che potrebbero 
essere richieste durante tale periodo".

Ora il Report verrà trasmesso al Presidente del Comitato Tecnico Regionale per la Toscana (CTR) 
che provvederà a consegnarlo al coordinatore del Gruppo di Lavoro incaricato dal CTR di effettuare 
l'istruttoria preliminare del Rapporto definitivo di sicurezza già avviata nella riunione del Comitato 
Tecnico Regionale all'inizio di maggio scorso.

E proprio su questo parere relativo alla sicurezza del Rigassificatore off-shore, consegnato nei 
giorni scorsi dalla Commissione di esperti internazionali alla Regione Toscana, il primo a prendere 
la parola è il Sindaco di Livorno, Alessandro Cosimi: "La procedura relativa al rigassificatore Off 
Shore è arrivata al punto in cui avendo avuto la licenza "a costruire" manca la licenza d'esercizio 
per la messa in funzione dell'impianto".

"Le risposte della commissione internazionale nominata dalla Regione Toscana sono tali - ha 
proseguito Cosimi - per cui il membro della Regione Toscana della commissione di vigilanza, la 
CTR, dovrà prendere atto del parere degli esperti internazionali e riproporla in quella sede. Quindi - 
ha ribadito - ritengo che, prima di votare in CTR, la Regione Toscana debba parlare con Olt e dire 
che il suo voto sul rilascio della licenza ad esercitare è condizionato dall'accoglimento dei massimi 
livelli di sicurezza indicati."

"Sono convinto - ha poi precisato il Sindaco - che le osservazioni degli esperti non solo devono 
essere considerate come prescrizioni, ma Olt deve farle sue, proprio per dare il massimo di garanzia 
alle Istituzioni e ai cittadini."

"La questione è che se ci sono le prescrizioni sulla sicurezza - conclude Cosimi - vanno 
ottemperate, non si discute più. Se si vuol far funzionare quella piattaforma tutto quello che le 
Istituzioni, in questo caso la Regione Toscana tramite la Commissione di esperti internazionali, 
hanno chiesto, va fatto. Altrimenti non ci può essere la licenza ad esercire."

Si attende ora che dal Comune di Pisa, direttamente interessato dal progetto, arrivi una presa di 
posizione.



RIGASSIFICATORE “OFF SHORE”:  UN  RISCHIO  GRAVE  ED  INUTILE

Quando nel 2002 fu presentato il progetto di un rigassificatore galleggiante nel mare davanti 
a Pisa e Livorno, molti, come Legambiente Pisa, espressero critiche e preoccupazioni per la 
sicurezza non solo dei lavoratori dell’impianto, ma per tutti gli abitanti della costa pisano-livornese. 
Adesso “Rapporto finale  sulla Sicurezza dell'OLT Offshore GNL Toscana”, presentato da esperti 
internazionali su commissione della Regione Toscana, ci dice che erano pienamente giustificate.

Gli estensori del Rapporto analizzano studi tecnici condotti su analoghe tipologie di impianti 
e di ricerche effettuate nel campo della sicurezza del gas naturale liquefatto (GNL), giungendo alla 
conclusione che ci sono “ lacune nel rapporto finale sulla sicurezza”.

E le lacune non sono da poco. Ad esempio si dà una “insufficiente considerazione” alla 
possibilità di incidenti più gravi,come una “potenziale rottura catastrofica delle tubazioni di carico” 
sulla nave gasiera stabilmente ancorata a 12 miglia dalla costa. Il Rapporto, inoltre, mette in 
particolare evidenza il rischio di un attentato terroristico: le protezioni previste per evitare collisioni 
accidentali non sono sufficienti per scongiurare una “collisione intenzionale”.

Sono queste  due tragiche possibilità. L’enorme quantità di gas sulle navi e la sua alta 
infiammabilità rappresentano una minaccia per tutti i residenti della costa, aggravata dalla presenza 
di infrastrutture industriali e militari. Un bersaglio ideale per chi voglia massimizzare il potenziale 
distruttivo di un attacco 

Il Rapporto degli esperti internazionali verrà trasmesso al Presidente del Comitato Tecnico 
Regionale per la Toscana (CTR) per avviare un iter che deve concludersi con un rapporto definitivo 
relativo alla sicurezza. Il quadro complessivo è preoccupante, quando si pensa che le coste toscane, 
pur facendo parte del Santuario dei cetacei di rilevanza internazionale, potrebbero ospitare anche un 
secondo rigassificatore a Rosignano.

Legambiente Pisa ritiene che quanto pubblicato sia più che sufficiente per chiedere di 
rinunciare al progetto, che, benché abbia già avuto la licenza “a costruire”, deve ancora avere le 
licenza d’esercizio per la messa in funzione dell’impianto.

Il sindaco di Livorno Alessandro Cosimi ha sottolineato che " Se si vuol far funzionare 
quella piattaforma, tutto quello che le Istituzioni, in questo caso la Regione Toscana tramite la 
Commissione di esperti internazionali, hanno chiesto va fatto. Altrimenti non ci può essere la 
licenza ad esercire.". Il suo consigliere comunale dell’Italia dei Valori Andrea Romano ha chiesto 
alle istituzioni locali di bocciare l’impianto. Aspettiamo il parere del Comune di Pisa, coinvolto nel 
progetto.

Legambiente Pisa ribadisce la posizione espressa a suo tempo (si veda: 
http://www.legambientepisa.it/ambiente/ambiente_locale/rigassificatore/posizione_legambiente_pis
a.php): il rischio è inaccettabile perché del tutto inutile. Le necessità energetiche della Toscana sono 
già pienamente soddisfatte, come noto da fonti ufficiali e il gas che arriverebbe con le navi gasiere 
non servirebbe al degno scopo di sostituire il combustibile altamente inquinante della centrale 
elettrica di Livorno. Neanche risponderebbe a necessità nazionali quando una accelerazione 
nell’utilizzo delle fonti rinnovabili (fortunatamente già innescata) può rispondere alla domanda di 
energia. Il metano immesso nei gasdotti viaggerebbe venduto verso il centro Europa; solo interessi 
economici sono alla base dell’impresa e poco conta che le aziende coinvolte siano a capitale anche 
pubblico: salute, sicurezza e qualità del territorio sono beni comuni primari invendibili.
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